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CHE  COSA  FARE  PER  IL  PAPA? 

,,  Un  Padre  di  gran  Famiglia  , a cui  la  Religione  è 
tanto  a cuore , quanto  il  visibile  suo  Capo , confida  di 
non  dispiacere  ad  alcuno , anzi  di  fare  cosa  grata  ai  ve- 
ri Credenti  ristampando  un  Articolo  già  impresso , divul- 
galo , ed  acclamato  in  Torino.  La  Capitale  , da  cui  deri- 
va , la  libertà  della  Stampa  , che  incoraggisce , e tutela 
la  reiterata  impressione  proteggeranno  anche  questo  tenue , 
ma  interessante  lavoro , e le  Leggi  vigenti  spiegheranno , 
occorrendo,  la  loro  autorità  per  tutelarlo,  e raccoman- 
darlo. ,, 

Que  faire  pour  le  Pape  ? Questa  domanda  forma 
il  titolo  e P argomento  di  un  opuscolelto,  scritto  re- 
centemente da  un  illustre  cattolico  francese,  il  signor 
de  St-Laurent,  e pubblicato  a Parigi  dall’  editore 
Charles  Douniol , 29  , rue  de  Tournon.  Non  si  può  a 
meno  di  ammirare  lo  zelo  e la  costanza  dei  cattolici 
d’  oltre  alpi.  Essi  non  hanno  che  un’  ombra  di  liber- 
tà, versano  in  mezzo  ai  più  gravi  pericoli,  si  veggo- 
no circondati  dagli  empii  e dai  rivoluzionari  ; ma  non 
temono.  I Vescovi  in  prima  fila , poi  i preti , in  ulti- 
mo i laici  predicano,  scrivono,  stampano^  parlano, 
operano , combattono  assiduamente  in  difesa  della 
Chiesa  e del  Papa.  Non  si  lasciano  prostrarre  dai  si- 


nislri  avvenimenti , anzi  ne  traggono  occasione  di  far 
di  più;  nè  credono  d’  aver  fatto  abbastanza,  quando 
resta  tuttavia  molto  da  fare.  Inspiriamoci  al  loro 
esempio,  al  loro  coraggio,  al  loro  santissimo  zelo, 
e faceiam  tesoro  dei  loro  consigli. 

Que  f aire  pour  le  Pape  ? Chi  è cattolico  deve  fare 
qualche  cosa  pel  Papa,  e nessuno  può  scusarsi  colla 
ragione  della  difficoltà  o dell’  impotenza.  « La  causa 
del  potere  temporale  del  Papa,  osserva  il  signor  de 
Sl-Laurent  , nei  momenti  presenti  è la  causa  del  Papa 
medesimo:  ne  dipende  il  libero  esercizio  del  suo  potere 
spirituale;  è la  causa  della  Chiesa,  la  causa  dello 
slesso  Iddio:  la  ragione  cel  dice , la  parola  del  Vica- 
rio di  Gesù  Cristo  cel  conferma  » . Un  vecchio  adagio 
proclamava  : Nella  causa  dello  Stalo  — Ogni  suddito 
nacque  soldato  ; ed  egualmente  nacque  soldato  ogni 
cattolico  nelle  sante  battaglie  della  Chiesa  militante. 

Che  fare  adunque  pel  Papa?  Tre  cose  , a delta 
del  sig.  di  St-Lauieut:  pregare , dare  j parlare:  una 
di  queste  cose  può  fare  certamente  qualunque  siasi 
cattolico.  11  dotto  può  parlare,  il  ricco  dare , e chi 
non  è nè  ricco,  uè  dotto,  può  fare  ancora  moltissi- 
mo colla  preghiera • Svolgiamo  questi  tre  punti  sotto 
la  scorta  del  nostro  chiarissimo  autore. 

La  preghiera.  L’  arma  più  potente  del  cristiano  è 
la  preghiera.  Iddio , per  concedere  le  sue  grazie  , vuol 
essere  pregalo;  e uon  sa  rilìutar  nulla  a chi  divota- 
meule  e costantemente  lo  prega.  Pregale ; pregate , di- 
cea  il  Redentore  a’  suoi  discepoli,  e raccomondava 
agli  Apostoli  di  pregare  nella  terribile  sera  del  tradi- 
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Iti  Milo.  Tildi  j-ossono  pregare,  pregar  inolio,  pregar 
sempre,  in  pubblico  ed  in  privato;  tutti  debbono  far- 
lo, le  donne,  i fanciulli,  i poveri:  i deboli  sono 
quelli  che  colle  loro  preghiere  trovano  più  facile  ac- 
cesso al  Cielo. 

Che  bella  , dolce  , santa  cosa  pregare  pel  Papa  ! 
Chi  non  pregò , chi  non  prega  pel  padre  e per  la 
madre  sua?  Ebbene  il  Papa  è il  nostro  padre,  la  Chie- 
sa è la  nostra  madre:  preghiamo  pel  trionfo  d’  amen- 
due.  Preghiamo  come  Cristo  pregava  nell’  orto  , quan- 
do i giudei  cospiravano  contro  di  lui,  preghiamo  co- 
me i cristiani  pregavano  per  San  Pietro,  quando  i 
persecutori  del  Pontificato  nascente  T aveano  chiuso 
in  prigione.  Quei  cristiani  erano  un  pugno  di  creden- 
ti contro  un  mondo  d’  increduli  : non  avevano  che 
T arma  della  preghiera  contro  formidabili  eserciti.  Ep- 
pure pregando  incessantemente  vinsero , e sul  trono 
dei  Cesari  si  assise  il  Successore  di  San  Pietro. 

« Volete  fare,  dice  il  signor  di  St-Laurent,  qual- 
che cosa  di  più  che  pregare  voi  soli?  Ebbene,  fate 
pregare.  La  giovine  madre  può  compiere  questo  tene- 
ro ministero,  quando  insegnando  al  suo  innocente  fi- 
gliuoletto a balbettare  il  santo  nome  di  Dio , gli  dica  : 
Figlio , prega  pel  Santo  Padre  ».  E la  madre  che  in- 
segna al  suo  bimbo  di  pregare  pel  Santo  Padre,  gli 
dà  la  più  bella  educazione  , e vedrà  crescere  quel  fi- 
gliuolo devotissimo,  ed  obbediente  a lei;  imperocché 
la  fedeltà  e T affetto  al  Papa  , che  ci  diè  e ci  con- 
serva la  vita  dello  spirito,  trae  con  sè  fedeltà  ed  af- 
fetto ai  genitori  , ai  superiori,  a tutte  quante  le  al- 
tre autorità. 
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« Pregate  adunque  ; fate  pregare  ; unitevi  colla 
preghiera  » . Gesù  ha  detto  che  dove  saranno  due  o 
tre  congregati  in  suo  nome*  egli  si  troverà  in  mezzo 
a loro.  E uuiamoci  pregando  , come  si  univano  i mar- 
tiri nelle  catacombe  , come  si  unirono  sempre  tutti  i 
cristiani  nelle  grandi  prove  che  dovette  sostenere  la 
Chiesa;  e preghiamo  pel  Papa,  preghiamo  pei  suoi  di- 
fensori, preghiamo  principalmente  pei  suoi  nemici, 
memori  che  il  Redentore  del  mondo  finiva  la  sua  vita 
mortale  pregando  , e pregando  per  coloro  che  lo  ave- 
vano crocifisso. 

L'  elemosina.  Dopo  la  preghiera  un  mezzo  sicuro 
di  piacere  a Dio  e di  chiamare  sulla  terra  le  sue  be- 
nedizioni è 1’  elemosina.  Le  elemosine  che  noi  faccia- 
mo offriamole  a Dio  pel  Papa;  raccomandiamo  ai  po- 
veri, la  classe  privilegiata  e , per  cosi  dire,  V aristocra- 
zia del  cattolicismo , di  pregare  per  Pio  IX;  dedichia- 
mo, in  una  parola,  al  Vicario  di  Gesù  Cristo  tutte 
le  nostre  opere  buone , le  nostre  gioie  e i nostri  dolori. 

Ma  il  Papa  stesso  è povero  oggidì  , ed  ornai  non 
ha  più  dove  riposare  il  capo.  La  rivoluzione  1’  ha 
spogliato  delle  sue  rendite  , e ora  cerca  di  levargli  la 
sua  Roma.  Pio  IX  è povero  sul  Vaticano,  e vi  sta 
circondato  da  una  moltitudine  di  poveri , i Vescovi , 
i preti  esiliati,  e tutti  i suoi  fedeli  servitori.  E dal 
Vaticano  il  Papa  chiede  al  mondo  cattolico  1’  elemo- 
sina per  se  e pei  suoi. 

« Fate  1’  elemosina  a vostro  Padre,  esclama  il 
signore  di  St-Laurenl:  voi  la  farete  direttamente  a Dio 
medesimo,  che  si  è reso  povero  per  amor  vostro.  Se 
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siete  ricco  , date  largamente.  E se  non  potete  prele- 
vare che  un  modico  superfluo  sui  prodotti  delle  vostre 
rendite  e del  vostro  lavoro,  datelo  pure.  11  Papa  fu 
intenerito  fino  alle  lagrime.,  io  1’  ho  udito  dire  e fa- 
cilmente lo  credo,  quando  seppe  che  i suoi  figli,  da 
naro  per  danaro  , si  studiavano  di  venire  in  aiuto  del- 
la sua  povertà  ». 

Dare  al  Papa  non  è che  fare  un  imprestilo,  per- 
chè Dio  lo  rende.  Se  non  vel  renderà  quaggiù,  lo  ria- 
vrete altrove,  ma  vi  verrà  reso  certamente,  e reso 
ad  usura.  E il  primo  interesse  che  ne  ricaverete  , sarà 
la  gioia  ineffabile  che  inonderà  il  vostro  cuore  dopo 
di  avere  soccorso  il  Papa  , dopo  di  avere  consolato  il 
desolatissimo  Pio  IX. 

Date  al  Papa  che  sopravvive  a tutte  le  rivoluzioni; 
date  al  Papa  che  dall’  alto  della  sua  sede  assicura  le 
vostre  proprietà  proclamando  il  precetto:  non  rubare ; 
date  al  Papa  che  oggidì  sostenendo  i suoi  diritti  di- 
fende anche  i vostri;  che  resistendo  ai  rivoltosi  combat- 
te i socialisti  e i comunisti  che  insidiano  al  vostro  pa- 
trimonio; date  al  Papa  perchè  siete  obbligati  di  dargli, 
per  dovere  di  religione  e di  gratitudine,  per  amor  di 
Dio,  per  amor  suo  e pel  vostro  medesimo  vantaggio. 

Date  al  Papa,  e fate  che  altri  ancora  lo  soccor- 
rano; raccontate  i suoi  bisogni,  infervorate  i tiepidi, 
raccogliete  le  elemosine,  adoperatevi  in  tutte  le  guise 
per  rifornire  il  suo  tesoro  vuotato  dalla  rivolu- 
zione. Ciò  che  potete  fare  su  tale  proposito  non  è me- 
stieri che  ve  1’  insegniamo  noi.  Quando  mai  fu  neces- 
sario di  mostrare  ad  un  figlio  la  via  per  soccorrere 
il  proprio  padre  nelle  strettezze? 
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La  parola.  Olire  al  pregare  ed  al  dare  bisogna  an- 
cora parlare  in  favore  del  Papa.  Non  sentite  quante 
menzogne,  quante  calunnie,  quante  ingiurie  contro  Pio 
LY.  si  dicono  e si  stampano  tutti  i giorni  ? Parlate  in  sua 
difesa  , parlate  a sua  gloria  ; celebrale  i suoi  benefizi , 
lodatelo,  beneditelo,  come  si  faceva  sui  primordi  del 
suo  Pontificato. 

« 11  vero , il  giusto , osserva  il  signore  di  Sl- 
Laurent,  hanno  in  se  stessi  una  forza  che  loro  è pro- 
pria, ma  non  1’  esercitano  astrattamente;  essi  abbi- 
sognano d’  esser  affermati  da  una  bocca  umana.  Pre- 
state loro  la  vostra  bocca;  parlate,  confessale  la  ve- 
rità, la  giustizia  con  fede,  con  amore,  e siale  certi 
di  produrre  un'  impressione  favorevole  sugli  spiriti  e 
sulle  coscienze  » . 

Dio  potrebbe  fare  senza  di  noi , ma  vuole  ser- 
virsene. Seminate,  egli  ci  dice  — Ma  io  non  ho  che 
un  solo  granello.  — Non  importa:  saprò  io  dare 
P incremento  : spargete  questo  seme.  — Ma  V inverno, 
le  tempeste,  gli  insetti.  — Ci  penserà  il  Signore  : se- 
minate, e tardi  o tosto  vedrete  biondeggiare  la  vostra 
semenza  in  pinguissime  spighe.  Ad  ogni  modo  ne  a- 
vrete  merito  non  secondo  il  fruito  che  non  dipende 
da  voi , ma  secondo  il  lavoro  che  è vostro. 

E quando  le  vostre  parole  non  fossero  che  la  ma- 
nifestazione di  un  sentimento  sincero  , forse  che  riu- 
scirebbero inutili  ? Se  amate  un  vostro  amico  , voi  gli 
dite  di  amarlo,  e glielo  dite  soprattutto  se  egli  è nel- 
P abbandono  e nella  costernazione,  ed  egli  ama  di 
udirlo  da  voi,  e le  vostre  parole  lo  fortificano  e lo 
consolano. 
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Si  può  parlare  iti  due  modi,  e nelle  conversazio- 
ni, e colle  stampe.  Chi  sa  impugnare  la  penna,  scri- 

va in  lode  e difesa  del  Papa  , pubblichi  giornali,  stam- 
pi libretti,  stenda  indirizzi,  faccia  conoscere  a Pio  IX 
che  1’  ama,  lo  venera,  ne  riconosce  i sacrosanti  di- 
ritti, lo  faccia  conoscere  ai  suoi  concittadini,  lo  fac- 
cia sapere  al  mondo  , e tutti  veggano  che  un  cattoli- 
co si  vergognerebbe  di  combattere  il  Papa,  ma  non 
si  vergogna,  anzi  si  gloria  di  sostenerne  la  causa. 

E chi  non  sa  scrivere,  parli  e ricordi  a tutti  che 
Pio  IX  è il  Vicario  di  Gesù  Cristo,  che  egli  è il  Pon- 
tefice della  bontà  e della  clemenza;  che  egli  e i suoi 

predecessori  furono  sempre  P onore  e la  salvezza 
d Italia;  che  senza  Papa  non  v’  è cattolicismo  ; che 
il  cattivo  cattolico  è pessimo  cittadino  ; che  quanto 
si  scrive  contro  la  Santa  Sede  è menzogna  e calun- 
nia; che  i nemici  del  Papato  confutarono  essi  stessi 
nel  1848  quanto  ora  affermano  impudentemente  ; dica 
questo  , e dica  quel  molto  di  più  che  1’  affetto  sem- 
pre eloquentissimo  gli  metterà  sulle  labbra. 

11  signor  di  St-Laurent  conchiude  la  sua  scrittura 
cosi:  « Come  uomo,  come  cristiano,  come  francese, 
io  farò  pel  Papa  ciò  che  tutti  un  giorno  vorranno 
aver  fatto  » . Imitiamone  il  nobile  esempio.  Noi  sia- 
mo Italiani,  e appunto  per  ciò  dobbiamo  fare  pel 
Papa  qualche  cosa  di  più  degli  altri.  Lo  dobbiamo, 
perchè  il  Papa  è principalmente  nostro;  lo  dobbiamo, 
perche  sono  in  massima  parte  Italiani  coloro  che  com- 
battono e contristano  il  Papa.  Verrà  un  giorno,  in  cui 
vorremmo  aver  fatto  e fatto  mollo  per  Pio  IX,  e sa- 
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rà  quando  la  rivoluzione , dopo  d’  aver  assalito  il  Papa 
nella  sua  Sede,  verrà  a tormentar  noi  nelle  nostre  ca- 
se ; sarà  quando  la  Chiesa  s’  innalzerà  vincitrice  sulle 
rovine  de’  suoi  nemici , e vorremmo  partecipare  alle 
sue  vittorie , sarà  quando  la  scena  del  mondo  sia  fini- 
ta per  noi,  e vorremmo  entrare  nell’  eternità,  esclaman- 
do : Ilo  combattuto  un  buon  combattimento , ho  ter- 
minato la  mia  carriera , ho  conservato  integra  la  mia 
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